
Collocamento
mirato.
I servizi per i 
lavoratori.



Il Collocamento mirato, istituito con la Legge n. 68 del 
12 marzo 1999, consiste in “una serie di strumenti che 
permettono di valutare adeguatamente le persone con 
disabilità nelle loro capacità lavorative e di inserirle nel 
posto adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, forme di 
sostegno, azioni positive e soluzioni dei problemi connessi 
con gli ambienti, gli strumenti e le relazioni interpersonali sui 
luoghi di lavoro e di relazione”. Il servizio, gestito dall’Agenzia 
regionale per il lavoro, è offerto nei Centri per l’impiego e 
dagli Uffici per il collocamento mirato.

A chi si rivolge
Alle persone in età lavorativa:

•	 in condizione di disabilità: invalidi civili (con grado di invalidità su-
periore al 45%), del lavoro (con grado di invalidità superiore al 33%), 
per servizio, civili di guerra, non udenti, non vedenti) o appartenenti 
alle altre categorie protette (orfani e vedove di caduti sul lavoro, per 
servizio, di guerra, persone ad essi equiparate, profughi e vittime del 
terrorismo, ecc.);

•	 prive di lavoro o impegnate in un’attività lavorativa il cui reddito da 
lavoro dipendente (prospettico) o autonomo (annuale) risulti pari o 
inferiore ai limiti esenti da imposizione fiscale che sono fissati in: € 
8.500 per il lavoro dipendente e parasubordinato e € 5.500 per il lavoro 
autonomo. Per il calcolo del reddito prospettico, utile al fine dell’iscri-
zione al collocamento mirato anche in presenza di attività lavorativa di 
tipo dipendente e parasubordinato, la retribuzione da considerare non 
è quella percepita nell’effettivo periodo di lavoro o nell’anno fiscale, ma 
quella che si sarebbe percepita se quel rapporto avesse una durata di 
365 giorni, al netto della contribuzione a carico del lavoratore. I soggetti 
di cui alla legge 407/98 e successive modifiche e integrazioni (orfani o 
coniugi di persone decedute sul lavoro, di vittime del terrorismo o della 
criminalità organizzata, testimoni di giustizia, vittime del dovere e altre 
categorie speciali) possono iscriversi anche se occupati;

•	 immediatamente disponibili al lavoro.

Possono accedere anche i cittadini stranieri non comunitari regolarmen-
te presenti in Italia.
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Come iscriversi

Il primo passo è rilasciare la dichiarazione di immediata disponibilità 
(DID). Per farlo, devi presentarti presso la sede del Centro per l’impiego 
competente in base alla tua residenza o domicilio, munito di:

•	 documento di identità in originale; 

•	 permesso di soggiorno per le persone straniere;

•	 codice fiscale;

•	 verbale di invalidità (o documentazione relativa all’appartenenza ad 
altre categorie), in originale oppure copia conforme all’originale;

•	 diagnosi funzionale L. 68/99.

Il percorso

Una volta rilasciata la DID e ottenuta l’iscrizione, viene fissato un appun-
tamento per un colloquio di orientamento che ha l’obiettivo di analizzare 
i tuoi bisogni e informarti su:

•	 le procedure previste dalla normativa;

•	 i servizi e le strutture presenti sul territorio;

•	 tecniche di ricerca attiva del lavoro e stesura del CV;

•	 le opportunità di inserimento lavorativo;

•	 le opportunità di formazione professionale e di tirocinio.

Attraverso il colloquio puoi definire le tue aspettative, le tue competenze e 
potenzialità lavorative. Potrai partecipare a percorsi mirati per favorire l’inse-
rimento professionale (corsi di formazione e tirocini), essere segnalato alle 
aziende che per legge sono tenute ad assumere una quota di lavoratori e 
lavoratrici con disabilità, candidarti alle offerte di lavoro riservate agli iscritti 
al collocamento mirato e partecipare alle chiamate pubbliche per offerte di 
lavoro con avviamento numerico d’ufficio.
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PER SAPERNE DI PIÙ

www.agenzialavoro.emr.it/lavoro-disabilita



Emilia-Romagna. 
Il futuro lo facciamo insieme.

CONTATTA L’UFFICIO PIÙ VICINO

•	 Bologna Via Finelli 9/a – tel. 051 5279323 
collocamentomirato.bologna@regione.emilia-romagna.it 
PEC: arlavoro.bomirato@postacert.regione.emilia-romagna.it

•	 Ferrara Viale IV Novembre 9 – tel. 0532 292634 
collocamentomiratofe@regione.emilia-romagna.it 
PEC: arlavoro.femirato@postacert.regione.emilia-romagna.it

•	 Forlì-Cesena, Piazza G.B. Morgagni 9 Forlì – tel. 0543 454701 
Collocamentomiratofc@regione.emilia-romagna.it 
PEC: arlavoro.fcmirato@postacert.regione.emilia-romagna.it

•	 Modena Via del Mercato 13 – tel. 059 2914201 
collocamentomirato.modena@regione.emilia-romagna.it 
PEC: arlavoro.momirato@postacert.regione.emilia-romagna.it

•	 Parma Via Nervesa 1 – tel. 0521 938711 
collocamentomiratopr@regione.emilia-romagna.it 
PEC: arlavoro.prmirato@postacert.regione.emilia-romagna.it

•	 Piacenza Piazzale Marconi – tel. 0523 399700 | 399736 | 399737 | 399771 
collocamentomiratopc@regione.emilia-romagna.it 
PEC: arlavoro.pcmirato@postacert.regione.emilia-romagna.it

•	 Ravenna Via Della Lirica 21 – tel. 0544 280576 | 0544 280578 | 0544 280574 
0544 280573 
collocamentomiratora@regione.emilia-romagna.it 
PEC: arlavoro.ra@postacert.regione.emilia-romagna.it

•	 Reggio Emilia Via Premuda 40 – tel. 0522 936633 
arl.legge68aziende.re@regione.emilia-romagna.it 
PEC: arlavoro.remirato@postacert.regione.emilia-romagna.it

•	 Rimini Via Carlo Farini 6 – tel. 0541 446233 
collocamentomiratorn@regione.emilia-romagna.it  
PEC: arlavoro.rnmirato@postacert.regione.emilia-romagna.it

www.agenzialavoro.emr.it 


